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FIDARSI DEI GIUDICI MAI? 

P 
olemiche,strumentaliz­
~azioni, sospetti. Sono, 
da anni, le reazioni ad o­
gni progetto di riforma 
delle intercettazioni. E 

non hanno risparmi.to neppure la 
bozza "senza p.dri" di decreto le­
gislativo, trapelata all'inizio diset­
tembre da viaArenula. Un "ballon 
d'essai", o meglio una "prova di Ti .. 
forma", cile ha subito cliviso. Con 
alcuni pronti a sbandierare la ri­
vincita del "processo penale" sul 
"processo mediatico". E altri, a de .. 
nunciarel'ennesimo "favore ai po­
tenti ... Prudentemente il Guarda­
sigilli h. annunciato correzioni di 
rotta. Ma nella ricerca di soluzioni 
condivise, resta sul tappeto una 
questione di fondo. Ossia, se oggi 
l'equilibrio nel rapporto tra inda­
giro, sfera privata e infQrmazione 
siasoloun problema dileggi. O non 
piuttosto di professionalità e 
deontologia di magistrati, polizia 
giudiziaria e giornalisti. Posto che 
mezzi di captzione ad alto tasso 
tecnologico restano ir­
rinunciabili nel con­
trastoaquellacrimina-
lità che condiziona l'e­
conomiaeleistituzioni 
del nostro paese. Come 
la cronaca quotidiana 
dimostra. 

Nonèammissibilela 
Ilpesca a strascico nelle 
vite degli altri" . È il 
mantra della legge de­
lega n.103 del 2017, ar­
chitrave della riforma. 
La privacy delle comu­
nicazioni può sacrifi­
carsi solo per contra­
stare e reprimere gravi 
reati. La discrezione è 
d'obbligo per colloqui 
che contengono dati 

• AlESSAIIDRO ROBECCHI 

N el congratularsi con i tre 
vincitori del Nobel per 
la Medicina che hanno 

scoperto il gene dei ritroi cicar­
diani del nostro corpo (Jeffrey 
C. Hall, Michael Rosbash e Mi­
ehael Young), corre l'obbligo di 
segnalare una grande dìmenti­
canzo dell'Accademia svedese. 
Un altro grande scienziato che 

. ha studiato i tempi di vita degli 
umani, purtroppo non premia­
to, è Giuliano Poletti, ministro 
del Lavoro in Italia, famoso per 
le sue sperìmentazioni sull'ar­
monia dei ritmi di vita. Il Fatto 
Quotidiano, in collaborazione 
con l'Università di Tubinga, ha 
analizzato i suoi esperimenti su 
un grande campione di cavie u­
mane. Insomma, i ritmi cicar­
diani di un giovane lavoratore 
italiano nell'era deUa grande 
flessibilità. Ecco i risultati. 

Ore6.4SAumentodellapres­
sione sanguigna. Colazione. Fi­
ne della secrezione della mela­
tonina. Primo lavoretto, pagato 
in voucher. Ma l' autobus non ar­
riva. Motorino. Si alza o si abbas­
sa la temperatura corporea (se­
condo stagione). Riflessi in ri­
presa, per fortuna. 

Ore 9 Massiccia, m. inutile 
secrezione di testosterone: il 
nostro soS&'etto è fermo a un se-
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sensibili (es. salute, affetti, intimi­
tà) o che coinvolgono persone e­
stranee ai fatti per cui si procede. 
Dunque, i magistrati SOnO i primi 
"guardiani della riservatezza". 
Svolgono un ruolo di garanzia. 
Che si esprime nella selezione e 
nella ponderata esposizione dei 
soli dialoghi rilevanti nel proces­
so. Quelli da inserire nelle richie­
stedi sequestro o di arresto, nei de­
creti, nelle ordinanze. Che, poi, 
possono finire sui giornali e in tv. 
Ma vi è diffidenza proprio verso i 
magistrati. Si temono l/selezioni 
incaute"j eccessi di "taglia eineol­
l .... Da qui la previsione, nella ci­
tata bozza di decreto, di vietare di 
"virgolettare'l persino i brani rile­
vanti. Una ~oluzione irragionevo­
le per il processo, cne porterebbe a 
motivare le decisioni con "rias­
sunti" di dialoghi già eloquenti, a­
prendo la strada a contenziosi in-

finiti sulla interpretazione della 
fonte. Una soluzione che trascura 
gli anticorpi sviluppati dal circui­
to giudiziario per evitare le gogne 
mediatiche. Infatti,le circolari di 
molte procure vietano alla polizia 
giudiziaria persino di trascrivere i 
colloqui non rilevanti, impeden­
done così l. pubblicazione. E il C­
sm, nel 2016, h. tradotto quei mO­
delli in linee-guida per l'.ttività di 
giudici e pubblici ministeri, con 
chiari riflessi sulle loro responsa­
bilità professionali e disciplin.ri. 

C!RTO,LANUOVAsfidasonole"in­
. tercettazioni informatiche". Vi­
rus, quali il trojan horse, inoculati 
in tablet, smatphone, o computer 
portatili, vantano notevoli poten­
zialità investigative. Sono meno 
vulnerabili ai "rilevatori" della lo­
ro presenza, rispetto ai metodi tra­
dizionali di capta2ione. E perque-

sto, risultano decisivi 
nel contrasto alle for­
me più sofisticate di 
criminalità che ben co­
noscono le tecnologie. 
Ma i virus perquisisco­
no integralmente 
l'hard disk e fungono, 

l
.!.. al contempo, da "cimi_ 

ce" e telecamera per­
manente. Cosi metto­
no ai Ilraggi X" la vita 
quotidiana delle per­
sone, fornendo quanti­
là mostruose di dati ri­
servati. Non solo 
sulllflintercettato". Ma 
su tutti i soggetti che 
entrano nel suo raggio 
d'azione , in luoghi 
pubblici o privati, per i 

Poletti e i ritmi cicardiani 
dei lavoratori italiani: 
aritmie e pance vuote 
ro due Oavoro a chiamata), cosi 
tiene lontani i pensieri licenzio­
si. 

Ore 11.30 Massima vigilanza 
di sinapsi e cellule cerebrali. Il 
nostro soggetto cerca di non far­
si affibbiare tre ore in più di 
straordinari non pagati. Sono at­
timi di massima attenzione uni­
ta ad acuta consapevolezza: se 
non stai attento, qui ti salta il ter­
zo lavo retto e i ritmi cicardiani 

della start-up, ehe ti fa il culo. 
. Ore 17 Intervallo di massima 

efficienza c.rdiovascolare, 
molto utile quando il nostro sog­
getto apprende che la coopera­
tiva che lo aveva assunto per il 
quarto lavo retto si è sciolta, ne è 
nata un'altra, e lui verrà pagato 
meno. Un simile avvenimento 
alle quattro del mattino (mini­
ma temperatura corporea) po­
trebbe arrecare danni al sistema 

nervoso, ma nel 

I NOBEL MANCATO 
La giornata tipo: dalle 6 
deL mattino a mezzanotte, 

pomeriggio il 
soggetto può so­
pravvivere. Cioè, 
speriamo, per­
ché deve correre 
al lavo retto suc­
cessivo. divisi ,tra quattro lavoretti 

e troppi pensieri 
Ore 19 Perfet-

ta efficienza del 
sistema e massi­
ma pressione 
sanguigna. È un 

Ma neanche un figlio 

di tutto il mese, specie l'affitto, 
possono c.ol1~ssare. 

Ore 14-15 E il momento della 
giornata in cui sono ai livelli 
massimi coordinazione e velo­
cità di reazione, situazione per­
fetta per il cottimo (terzo lavo-

peccato, perché 
il nostro soggetto scopre che il 
suo incarico (pagato in nero) è 
ora svolto da uno studente in al­
ternanza scuola-lavoro costret­
to a farlo gratis e non,come lui, a 
due euro all'ora . Rischio di 
scompensi cardio-c!rcolatori 

motivi più disparati . 
La Cassa2ione (a sezioni unite), 

nel 2016, ha riconosciuto la legit­
timità dei virus informatici per in­
dagini su terrorismo, mafia e asso­
ciazioni per delinquere di vario ti­
po. Così ha permesso di svelare an­
che i "sistemi corruttivi" di alta ca­
ratura istituzionale, in sintonia 
con la legge delega che promuove 
"l. s~mplificazione delle condi­
zioni per l'impiego delle intercet­
tazioni .... nei procedimenti per i 
più gravi reati dei pubblici ufficiali 
contro la pubblica amministrazio­
ne". Eppure, la· flbozza di decreta­
legislativo" parrebbe, incompren­
sibilmente, vietare i trojan anche 
nelleindaginisull~organizzazioni 
dedite alla corruzione, nota emer­
genza del nostro paese. 

Piuttosto una riforma dovrebbe 
favorirela "messa in sicurezza" dei 
dati personali inutili al processo. 
Sono tanti quando si indaga coi vi­
rus. E allora servono regole chiare 
Sll programmi informatici da uti­
lizzare, modalità e tempi di attiva­
zione del comando rida remoto", 
soggetti abilitati a tali operazioni, 
circolazione e destinazione dei file 
registrati, meccanismi di disatti­
vazione del trojan. Resta però de· 
cisivo il senSO di responsabilità dei 
soggetti istituzionali che operano 
sul campo. Cosi come l. costante e 
leale collaborazione tra procure e 
polizia giudiziaria, sin dalla fase 
delle registrazioni. D'altronde, an­
che lievi smagliature nel "filtro" 
possono travolgere la vita delle 
persone. E legittimerebbero la 
messa in discussione di strumenti 
decisivi anche nel contrasto a que­
gli "onnivori comitati d'affari" che 
"inquinano le fondamenta del vi­
vere civile". 
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pensa alla sua laurea. 

• 

Ore 21 Lucidità moderata, i­
nizio del rallentamento del rit­
mo cicardiano. Il nostro sogget­
to può dedicarsi fioalmente al 
suo hobby: consegnare pasti cal­
di a clienti che hanno ordinato 
con una app, pagato come un 

.portatore aborig~no del 1700, 
ma in bicicletta. E il momento 
della giornata in cui l'orologio 
biologico suggeri'sce il relax e la 
preparazione al sonno, ma sug­
gerisce anche di sperare in buo­
ne mance, perché senza quelle la 
retribuzione sarebbe ridicola. 

Ore l4 Casa. Divano. Massi­
ma secrezione di melatonina e 
sonno, ma ancor. qualehe atti­
vitàcerebrale. Il nostro soggetto 
valuta le prestazioni cicardiane 
dejllagiornata (26 euro e quaran­
ta, più le mance) garantite dal 
perfetto funzionamento del suo 
orologio biologico, ma soprat­
tutto della sveglia, che domani 
llIattinasuonaalle seie mezza. È 
il momento dell'abbassamento 
delle pulsazioni e del calo della 
consapevolezza. Peccato, per­
ché addormentandosi come un 
sasso, il nostro soggetto non può 
le~~ere gli .all~r~~~i e.~it~ri~li 
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Con R~oy vince 
solo la sorda 
e cieca oligarchia 
» pmRGOMEZ 

M ariano Rajoy è un pericoloso i­
diota. E sarebbe il caso che i suoi 
amici del Parti to popolare euro­

peo se ne rendessero conto in fretta. Se 
davvero i democristiani del Vecchio con­
tinente, assieme ai socialisti 
un po' ovunque loro allea­
ti, vogliono essere il ba­
luardocontro quello che 
definiscono la minaccia 
del vento populista do­
vrebbero affermare un 
principio chiaro, prece· 
dente a ogni legge e Costitu-
zione: nessun governo può ordinare di 
picchiare, malmenare, manganellare de­
cine di migliaia di manifestanti inermi e 
non violenti. Le immagini della Guardia 
Civil travestita da DartFener, che si con­
trappone alle divise pacifiche e colorate 
dei pompieri, colpendo a sangue donne 
anziane e ragazzi con le mani alzate sono 
la pròpaganda migliore per chi denuncia 
(. volte noil a torto) gli abusi di un esta­
blishment apparentemente interessato 
solo a conservare il proprio potere. 

I tanti dotti commenti che in questi 
giorni, anche sulla stampa nostrana, si li­
mitano a sottolineare come il referen­
dum per l'indipendenza della Catalogna 
fosse illegale perché non previsto ~alla 
Costituzione, sono miopi e ridicoli. E ve­
ro infatti che da sempre nelle democrazie 
l'uso legittimo della violenza è demanda­
to allo Stato anche per mantenere l'ordi­
ne costituito. Ma è evidente che nella so­
cietà contemporanea la forzadeve essere 
l'extrema rado, che le sue conseguenze 
vanno ponderate cOn cura e che prima di 
farvi ricorso va battu ta ogni strada. La do­
manda da porsi é dunque una sola: c'e­
rano altre vie? Le cronache che in questi 
mesi sono giunte dalla Spagna sono una­
nimi nel rispondere di sì. Basti pensare 
cheRaj oynel201Oportò davanti alla Cor­
te costituzionale (che in Spagtla è di no­
mina solo politica) e fece cassare il nuovo 
st.tuto per l'autonomi. della Catalogna 
siglato nel 2006 tra il suo predecessore 
José Zapatero e l'allora amatissimo ex 
s indaco di Barcellona, Pasqual Mara-
galI. 

Cosi, oggi, le centinaia di migliaia di 
persone che scendono in piazza per pro­
testare contro la violenza di Stato, fanno 
diventare un gigante politico l'alcadesa 
Ada Colau. Lei, che da subito aveva an­
nunciato il suo no alla secessione nel re­
ferendum poi soffocato nel sangue, si era 
battuta perché i catalani si potessero co­
munque esprimere. Il perché è evidente. 
In un territorio in cui si parla una lingua 
diversa d. quella dello Stato centrale e 
dove i partiti indipendentisti - ma quasi 
sempre europeisti - raccolgono il 48 per 
cento dei consensi, impedire ai cittadini 
di votare è impossibile (come ci ha inse­
gnato il Regno Unito con laScozia). Com­
pito della politica è invece quello di pren­
dere atto della situazione e trovare le vie 
per una mediazione. Anche perché, spes­
so, come ripeteva Leo Longanesi in uno 
deisuoifulminantiaforismi, <iun'ideache 
non trova spazio a tavola è capace di fare 
la rivoluzione". . 

Il refrain "ma la Costituzione non lo 
prevede" in questo caso è solo l'ultimo ri­
fugio di chi teme che quanto sta accaden­
do; in Catalogna cper ragioni diverse 
dall'indipendenza) possa ripetersi altro­
ve. Di chi alla realtà sa solo opporre in­
capacità e arroganza. Seguendo questa 
logica,se domani in Spagna un partito re­
pubblicano raccogliesse il 50% e più dei 
consensi, il referendum per decidere se 
uscire dalla monarchia dovrebbe essere 
comunque vietato. E pure l'Europa, che 
spesso a vanvera si dichiara dei popoli, 
dovrebbe schierarsi con le truppe del Re 
contro i cittadini. Dimostrando che oggi 
il pericolo più grande corso dalle nostre 
democrazie non è la dittatura o il popu-
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